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Palazzo Bertolini (Spediz. 

PERIODICO QUINDICINALE DI POLITICA ECONOMICA E DI INFORMAZIONI TRIBUTARIE AZIENDALI E COMMERCIALI 

Abbonamento annuo 

semestrale 

PER L'ESTERO 
Abbonamento annuo 

Lire 12.00 

x è ae 7.00 uD 

« » 30.00 

semestrale » 18.00 

DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
UDINE INE VIA BELLONI, 10 

Conto corrente postale N. 9-5469 

Gli abbonamenti non disdetti per lettera uîî mese prima della scadenza 
s'intendono rinnovati per ùn altro anno 

PUBBLICITÀ: 
Commerciali L. 

L. 2,5) il m/e — Cronaca L. 2,50 il m/m. 

Prezzi per mm. di altezza (larghezza una colonna) 

1,— il m/m. — Finanziari, Necrologie, Concorsi, Aste, Comunicati 

Rivolgersi all’ Amministrazione 

La disciplina dei prezzi TURISMO IN CARNIA: a proposito di Alberghi 

Le disposizioni contro la mentalità rialzista | | 
S. E. il Ministro delle Corporazioni 

ha diramato alle competenti Autorità 

il sesuente telegramma: 
mi; ; 2 , REC AO ianti sono i jo responsabili « Richiamo nuovamente l’attenzione | è detto, le norme di legge si riferiscono, dettagliant meno resp 

la mentalità speculativa rialzista, che 

ancora persiste e si manifesta con prezzi 

fatti talora. molto superiori ad. ogni 

equa valutazione di economia e con 

accaparramento di merci. 

Entrambe tali manifestazioni turbano 

artificiosamente mercati e psicologia 

economica e possono dare luogo a gravi 

inconvenienti a danno dei produttori, 
dei consumatori e dei loro stessi autori. 

Rammento che il Decreto 5 Ottobre 
Ut. s. precede pene varie da applicarsi | 

con procedimento direttissimo @ carico 
«fi ‘coloro che vendono a prezzi supe-| 
rio a quelli regolarmente autorizzati. 
‘Decorre pertanto denunciare all’Auto-| 
rità Giudiziaria i contravventori senza 
‘cocezione, non limitando la sorveglianza | 
‘e Ile sanzioni seltanto ai rivenditori al: 

«dettaglio. 
Richiamo: la particolare attenzione,, 

senza ‘escludere ogni altro ramo, sui 
generi ‘alimentari di largo consumo e 

sut prodotti dell'abbigliamento, i quali! 
ultimi dalla filanura, alla tessitura, al 
‘commercio all’ingrosso e fino al detta- 
iglio hanno subite in mdlti casi rialzi 
«eecessigi, con effetto di avvisaglie di 

«entrazione del censumo». 

La Confederazione dei Commercianti, 

mel midchiamare la maggiore attenziane 

10 chi itutte Ne categorie .sulle «disposizioni 
SOpra :riportate, ha :aggiunio: 

LT dirigenti &dile Categorie, sia 

al sentro .che 

svolgere la più 

Suasisme «e, ve occorra, dli repressione 

alla periferia, devono 

intensa ‘opera di per- 

Per impedire il persistere di una men-, 

talità risalzista, che, oltre @wd essere con- 

traria alle direttive del Gazerno, è dan- 

nosa per le stesse categorie e finirebbe 

col ritorcersi a danno di agloro stessi 

che la praticane. 

Questa osservazione vale, |per espressa 

dichiarazione di $. E. il Mimistro, per 
tutti i settori, sia dell’agricoliuwra, che 
dell'industria e del commercio. 

.2. - Nessun aumento di prezzo può 
essere attuato per qualsiasi merce e da 

qualsiasi settore (agricolo, industriale, 

grossista o dettagli ante) senza che sia 

Stuto preventivamente autorizzato dagli 
Organi preposti alla 

Prezzi. 

disciplina dei 

T contravventori; siano essi agricol. 

tori, industriali, grossisti o dettaglianti, 

devono essere denunciati all’Autorità 

Giudiziaria per le sanzioni di cui al 

R. D. L. 5 Ottobre 1936, n. 1746. 
— 

» 
Teo 

È Reit Sy 

{i 

3. - La sorveglianza. e le sanzioni | 

non devono essere limitate soltanto ai 

rivenditori al dettaglio, poichè, come si 

tori, senza eccezioni e sénza distinzioni. 

E’ anzi evidente, ed 

sciuto dalle Autorità icentrali, che i 

è ben ricono- 

alle categorie 
Il della 

dei commercianti, on. Racheli, ha ri- 

Presidente Confederazione 

chiamato l’attenzione delle categorie 

commerciali sulle chiare disposizioni 

date dal Ministro Lantini ai Prefetti per 

la disciplina. totalitaria dei prezzi. 

L’on. Racheli ha invitato i dirigenti 

nazionali e periferici ad opporsi. ener-. 

gicamente agli aumenti eccessivi che 

turbano artificiosamente i mercati e dan- 

neggiano l’ economia nazionale. 

Il Presidente confederale ha special- 

mente invitato le categorie dei detta- 

glianti, che hanno sempre risposto sul 

terreno dei prezzi con spirito corporati- 

ve, a dare il più efficace contributo, ri- 

levando e denunciando ogni tentativo 

di: violazione della discipiina attuata 

dal decreto del 5 ottobre. 

Le categorie commerciali, tuovandosi 

nel punto di passaggio fra la produzio, 

need il consumo, devono collaborare 

a questa azione, non soltanto con la di- 

sciplina del proprio settore, ma anche 

resistendo, im modo compatto, agli ille- 

citi aumenti «e denunciandoli :ai compe- 

tenti «organi .dlello State. 

Nazionali «e le Unioni Provineiali ad 

attuare ile :seguemti norme: 

1) - 1 prezzi autorizzati, a norma 

«del decneto dell’.ottobre del 1936, de- 

wono essere RIGOROSAMENTE RI- 

SPETTATI dalle categorie commer- 

ciali, TANTO NELLA VENDITA AI 

| competenti Comitati cbfporativi per la 

Perl raggivagimento «di questo scopo | 

l’on. Racheli ha invitato le Federazioni. 

commerciali 
dei prezzi e dei apprévigionamenti e 

per dare ai dirigenti dell’ Unione la 

conscenza precisa e immediata della 

situazione di ogni settoré. 

- —— i. 

Semole e paste alimentari 
S. E. il Ministro delle Corporazioni 

ha diramato il seguente telegramma n. 66: 

«In seguito all’esame compiuto dai 

questione dei nuovi prezzi delle semole 

e delle paste alimentati, viene stabilito 

che i prezzi vigenti per i prodotti sud- 

detti siano aumentati, in dipendenza del 

maggior costo del granoiduro, come segue: 
Semole tipo <o», tipo «I» e tipo 

«II», aumento di L. 21,50 per quintale. 

Paste di semola nostrane «0» € «00» 

le paste di semola di prima qualità, au- 

mento di L, 25 per quintale. | 

Paste comuni e miscelate, aumento | 

{di L. 15 per quintale. 

i Il minimo di quest’ultimo tipo è com- 

| pensato dal maggior prezzo riconosciuto 

per gli altri tipi, e risponde a necessità 
| per il consume popolare. 

La Confederazione dei Cemmercianti, 

con circolare del 1° corr. alle Unioni | 

dipendenti, rickiama la loro attenzione 
sui seguenti punti: I 

1) Gli aumenti «devono essere prati-| 

cati melle stesse misure indicate dal te- 

lesramma ministeriale. i 
i 

CONSUMATORI, QUANTO NEGLI 

ACQUISTI DAI PRODUTTORI E 
DAÎ GROSSISTI. 

Nessun commerciante, sia gressista, 

che dettagliante, può comperare a 

prezzi superiori a quelli autorizzati. 

Comperare a prezzi superiori signi- 

fica, infatti, incoraggiare la speeula- 

zione, come ha già dichiarato il Partito 
con foglio di Disposizioni n. 637. 

2) - presso ogni Unione deve essere | 

subito costituito un «Ufficio denuncie»,; 

ulle immediate dipendenze del Diret- 

tore dell’ Unione ad a stretto contatto 

con i funzionari addetti ai Sindacati 

allo scopo di raccogliere tutte le se- 
gnalazioni, anche da parte dei consu- 
matori, circa richieste di prezzi supe- 

riori a quelli autorizzati, 

3) - Ogni riehiesta di aumento abu- 

sivo, appena sia accertata, deve essere 

IMMEDIATAMENTE DENUNCIATA 

IN MODO CIRCOSTANZIATO alle 

Autorità locali, per la conseguente 
azione presso l’Autorità Giudiziaria e 

deve essere contemporaneamente co- 

municata per conoscenza alla Confe- 

derazione e alla Federazione Nazionale 

di categoria. 

4) - Le Commissioni Teeniche di 
vigilanza, delle quali fanno parte an- 

che i rappresentanti dei lavoratori del 

devono intensificare la 

loro attività e riunirsi di regola al. 

meno UNA VOLTA LA SETTIMANA 

per seguiere attentamente l’andamento 

commercio, 

decorrenza dalla «lata delle .comunica-' 

zioni mimisteriali, ««ioè a dire dal 29' 

Giugno w. s. 

3) Dowrà essere imiziata una proficua 

e intensa propaganda, in stretta colla- 

.boraziome eon le Autorità, al fine di 

incrementare e diffondere il consumo 

della pasta eomune e miscelata. 

«l) Le eseeszioni degli ordini regolar- 

merte accettati dai pastifici, e in eorso 

alla data del telegramma che annuncia 

le variazioni dei prezzi, dewranno essere 

esaurite alle condizioni in vigore prima 

di tale variazione. Così. pure le forniture 

eseguite nei giorni scorsi, e praticamente 

dopo l’aumento dei prezzi del grano e 

delle farine, dovranno essere liquidate 

secondo i prezzi precedentemente in vi- 

gore senza tenere alcun conto. delle 

eventuali riserve fatte nell’atto della for- 

nitura. 

Alluminio 
Per le assegnazioni rilasciate dal Com- 

‘missariato Fabbricazioni di guerra. dal 

15 Giugno scorso compreso in poi, si 

autorizzano i produttori a praticare i 

seguenti prezzi massimi per l’allumiuio 

di prima fusione in lingotti, titolo 99 0/;; 

L. 11 al chilogrammo per le assegna- 

zioni di almeno 10 tonnellate; 

L. 11,15 al chilogrammo per le asse- 

gnazioni non inferiori alle 5 tonnellate; 

L. 11,30 al chilogrammo per le asse- 

gnazioni inferiori alle 5 tonnellete. 

Per i prezzi dei rottami e dei lavo- 

rati di alluminio verranno impartite 

|:pubblico, rendono certamente un brut- 

i tto servizio all’orgamizzazione turistica 

‘ qualcuno 
2) Le variazioni dei prezzi hanno; 

‘preso e cioè I colazione, II colazione, 

i pranzo serale comprendendovi anche il 

In precedenti puntate si è accennato 

al problema di migliorare e classificare 

alberghi. Questa 

un’argomento sul quale si è sempre di- 

gli volta tratterò 

scusso e oggi si discorre ancor più: i 

prezzi delle pensioni. 

Il tema che mi propongo non è fa- 

cile e sono certo anzi di trovare molti 

critici 

dei... 

mettere in luce la questione che coin- 

specialmente fra la categoria 

risparmiatori. E’ necesario però 

volge tuto .il trattamento alberghiero. 

Ho detto ancora che in Garnia esi- 

stono molti esercizi che si chiamano al- 

berghi mentre potrebbero tutt’al più 

chiaîmarsi trattorie con alloggio. ‘ 

INVILLINO: la pieve secolare 

Ebbene questi esercizi che non han- 

no e non possono avere una buona or- 

ganizzazione nè di cucina, nè di allog- 
gio, nè di esercizio interno, che man- 

dano avanti la baracca con personale 

di famiglia pratico 0 no di servire il 

‘Îm generale. Unica attenuante il prezzo 

«dellla pensione! Lo scorso anno per es. 
di questi. cosidetti alberghi 

faceva delle pensioni a L. 12 tutto com- 

| vino mei due. pasti principali e ben si 

intende anche alloggio. 

Ora 0 dico che con 12 lire 0 si serve 

male o l’ambiente è di un livello tal- 
mente basso che non può chiamarsi al- 
bergo. Quest'anno le 12 lire sono dive- 

nute 14 ma i numeri non cambiano il 

ragionamento. Fra il 1936 e il 1937 il 

costo dei generi è proporzionalmente 

aumentato molto di più di quanto com- 
porti il rapporto da 12 a 14. 

Bisogna quindi selezionare un po” gli 
ambienti e perciò le organizzazioni di 
categoria sia padronali che dei dipen- 
denti lavoratori alberghi e mensa do- 

vrebbero intervenire nna buona volta 

e disciplinare. Prima di tutto fissare le 
categorie tenendo conto delle zone di 
soggiorno; poi stabilire i prezzi per i 
singoli mezzi di villeggiatura, con 1’ob- 
bligo di rispettarli. 

E° così e soltanto così che il forestie- 
ro potrà scegliersi l’ambiente più con- 
facente alle sue abitudini e alla sua | 

borsa ed è così che l’organizzazione al- 

berghiera Carnica potrà raggiungere 

gradualmente una modernizzazione che 
oggi non è possibile sperare. 

Se il proprietario d’albergo che in 

Carnia può contare su 30-40 giorni di 

lavoro deve anche lottare con le spese 
di personale, assicurazioni, tasse, ecc. 

per poi, tirate le somme, non trovare 
che utili scarsi o nulli per i bassi prezzi 

successive disposizioni. 

(foto Antonelli) 

spese di miglioramenti, salvo natural- 

mente sia di manica larga... fino a 

giungere al fallimento. 
Concludendo mi sembra che l’argo- 

mento non sia da trascurare e mi augu- 

ro che l’Ente Provinciale del Turismo 

e la Pro Carnia lo tengano nella dovuta 

considerazione per risolverlo con equi- 
tà e nell’interesse del Turismo in Car- 

nia. 

ARRIGO F, 

CONSTATAZIONI 

Le svendite 

Recentemente l’on. Mario Racheli, 

della del 

Commercio, scrivendo per una raccolta 

presidente Confederazione 

di studi intorno all'economia ha tratta- 

to anche del problema delle svendite. 

Secondo l’on. Racheli, e su ciò non 

vi è certo negoziante che possa dissen- 

tire, « le svendite ritornano sempre a 
danno del: dettagliante e dello stesso 
produttore che ha tutto da temere dal- 
la svalutazione dei suoi prodotti », per 
cui sono da eliminare, sistematicamen- 

te, cosa più che possibile in un mer- 
cato come il nostro, ove l’organizzazio- 

ne ha saputo giungere ad un grado tale 
di disciplina delle diverse categorie da 
rendere impossibile qualsiasi sperequa- 
zione fra i prezzi di produzione e di. 
consumo. 

E poichè simile ‘adeguamento fre 
queste categorie ha dato buoni fruttî, 
qualsiasi attività che possa portare allo 
squilibrio economico — e la svendita è 
uno dei maggiori elementi di perturba- 
zione del consumo — costituisce un ‘at: 
tentato al buon andamento dell’ econo- 
mia nazionale, ecco spiegato perchè 
l’articolista si sofferma sull’argomento. 

La questione è dunque tale da meri- 
tare l’attenzione dei commercianti tutti 
e da imporre un atteggiamento coeren- 
te con quanto l’on. Racheli ha voluto 
— con la sua autorità — ancora una 

volta ribadire: non praticare, cioè, il di- 
sastroso sistema delle svendite: nell’in- 
teresse del fabbricante, del 
ciante e del consumatore. 

commer. 

DITTA 

ELOS ORTOLANI 
UDINE 

Piazza Duomo N. 6 
di fianco all’Albergo Commercio 

Telefono 4 - 20 

MACCHINE da SCRIVERE e da CONTEGGIO 
CICLOSTILI — ACCESSORI — COPISTERIA 
OFFICINA SPECIALI ZZATA 

praticati, è naturale che non pensi a 
ir riparazioni per qualsiasi m aechina 
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iL COMMERC:IO FRIULANO 

Il convegno dei dettaglianti e il problema dei prezzi 
Un riconoscimento 

Si è svolto a Roma. il convegno dei 

rappresentanti delle categorie del com- 

mercio al dettaglio, presenti il Ministro 

delle Corporazioni, il dott. Gardini in 

rappresentanza di S. E. Starace, l’on, 

Racheli, ecc. 

Preso lo spunto dalla circolare sulla 

disciplina dei prezzi l’on. Racheli di- | 

chiara che le categorie dei dettaglianti, 

dimostreranno ancora una volta piena 

consapevolezza della funzione sociale 

che essi debbono esercitare nel Regime 

corporativo fascista. 

I dettaglianti sanno che i prezzi non 

debbono essere più il risultato di con- 
Irattazioni anarchiche e di imposizioni 

forzate e fraudolente, ma il risultato di 

un’esame obiettivo, fatto pubblicamen- 

te sotto il controllo dellee Autorità, dei 

costi di produzione e di distribuzione. 

L'equilibrio fra gli uni e gli altri in rap- 

porto con la capacità di acquisto dal 

consumo determina il prezzo corpora- 

tivo. 

Funzione sociale 

I dettaglianti sanno anche che i cosi- 

detti « prezzi di mercato » ai quali si 

richiamano in nostalgici sostenitori del 

mercato libero, non esistono più, per la 

semplice ragione che l’organizzazione e- 

conomica dei produttori ha già soppres- 

so in molti settori la libertà della ven- 

dia e della compera; cosicchè la valu- 

del Ministro Lantini 

spresso di dare ai commercianti al det- 

taglio proprie organizzazioni sindacali 

autonome che li mettano in condizioni 

di agire più efficacemente sul terreno e- 

conomico. 

|nazionali, i commercianti al dettaglio 

oltre’ ad organizzare la loro difesa nei 

confronti di altre categorie economiche, 

| potranno perfezionare la loro disciplina 

| coordinando i loro sforzi per il mante- 

nimento dell’equilibrio fra produzione 

e consumo. “ 

T commercianti al dettaglio sono, in- 

fatti, più di ogni altra categoria econo- 

mica, interessati a combattere eccessivi 

ed ifigiustificati aumenti di produzione, 

perchè questi contraggono il consumo e 

possono perciò avere gravi ripercussio- 
ni sulle sorti delle loro aziende. Il com- 

mercio al dettaglio in questo periodo ha 

dimostrato di ben comprendere i suoi 

doveri nazionali. Con il perfezionamen- 

to della sua organizzazione sindacale, 

il commercio al dettaglio potrà rendere 
nuovi e più importanti servizi al Paese. 

« La sua disciplina — conclude Von. 

Lantini tra vivissimi applausi — potrà 

bene essere apprezzata dal popolo ita- 

liano che comprende il valore del sacri- 

con la conclusione dell’Impero, la glo- 

zio dei singoli per essere portata, attra- | 
verso l’attività sindacale, sul piano più! 
elevato dei rapporti fra le diverse cate- | 

gorie contraenti. 

I dettaglianti sanno tutto ciò, e ap- 

punto per questo hanno chiesto alla 

Confederazione che la loro organizza- 

zione attuale venga perfezionata nel 

senso che, ad ogni categoria di detta- 

glianti, sia data facoltà di costituirsi in 

sindacato, 

L’on. Racheli assicura che questa a- 

spirazione sarà presto una realtà. Biso- 

gna porre i dettaglianti in condizione di 

poter regolare meglio i loro rapporti e- 

conomici con i loro fornitori. Per quan- 

to riguarda i rapporti con i grossisti essi 

saranno oggetto immediato di esame da 

parte della Confederazione. Per quanto 

concerne i rapporti con i produttori la 

Confederazione farà assegnamento sullo 

spirito di collaborazione che anima le 

altre Confederazioni. 

La prima vittima 

E° evidente che lo spirito di discipli- 

na dei dettaglianti, nei confronti del 

consumatore, non deve essere messo a 

troppo dura prova, come purtoppo sta 

avvenendo, da movimenti speculativi al 

rialzo, che incidono gravemente sulla 

sulle sue possibilità di far credito al 

popolo nei momenti difficili. 

Bisogna che la disciplina dei prezzi 

sia totalitaria per essere giusta e le or- 

ganizzazioni dei dettaglianti, che riuni- 

scono una massa imponente di aziende, 

possano diventare lo strumento più ef- 

ficace a disposizione del Regime per ar- 

ginare con la loro forza solidale e com- 

patia, le grosse speculazioni di cuì il 

commercio al dettaglio è sempre la pri- 

ma vittima. 

Quindi il dott. Gardini pone in evi- 

denza l’aziose svolta dal Partito per la 

disciplina generale dei prezzi e ricorda 

come il Partito stesso abbia sempre tro- 

vato nelle categorie commerciali una 

collaborazione pronta e sicura. 

Opera di collaborazione 

Accolto da vivi applausi parla, quin- 

di, il Ministro Lantini. Egli riconosce 

che nel commercio al dettaglio gli au- 

menti dei prezzi sono stati contenuti în 

misura sensibilmente inferiore a quella 

verificatasi nei. prezzi all’ingrosso. 

Questo dimostra che il commercio al 

dettaglio ha sempre dato una concreta 

collaborazione alle direttive dello Stato 

per la disciplina dei prezzi. 

Il Ministro afferma all’on. Recheli la 

ldi assicurare ai mercati di consumo il 

Il rapporto di Bologna 
Presso 1’ Unione Fascista dei Commer- 

cianti di Bologna si è svolto un rap- 

porto dei direttori delle Unioni Faseiste 

dei Commercianti dell’ Emilia, Marche, 

Tre Venezie, Umbria e Toscana. Presie- 

deva il Comm. Rossi, della 

Confederazione, ed erano presenti anche 

Francesco fabbriani, Presi- 

Direttore 

il Comm. 

dente della Federazione Nazionale Com- 

Con la creazione di proprii Sindacati 

ficio: quel sacrificio che gli ha portato| 

ria che domani potrà dargli la conquista | 
della ricchezza ». 

associati a partecipare al radunoì. 

Le adesioni debbono pervenire im- Ministero ha ritenuto»necessario provve-. 

mediatamente al Sindacato in via: Aqui-|dere alla normalizzazione del settore deli 

leia 33, ove i partecipanti potranno at- formaggio grana, che risulta in condi.- 

tingere tutte le necessarie informazioni. \zioni assai anormali. 

Stato Civile di Udine 
dal 30 Giugno al 14 Luglio 1937-XV 

Nati |». 3 ; SEN.Js 

Morti . ; i Meo 

Matrimoni . È «ASLAEZI 

Movimento demografico 
Durante il mese di Giugno si sono 

avuti a Udine e provincia: Nati 1128; 

Morti 626. La differenza della popola: 

zione è data da 502 unità in più. 

'LUTTO DI UN COLLEGA 
E’ deceduta la gentile signora Gina 

Masotti, moglie del collega Giuseppe 

Castelletti, redattore de « Il Gazzetti- 

no », che lascia nel lutto più desolato 

il marito e i figli. 

All’egregio collega in quest'ora di 

acerbo dolore porgiamo i sensi del no- 

stro più profondo cordoglio. 

Convegno di venditori ambulanti 
La Federazione nazionale fascista 

venditori ambulanti il 1° agosto p. v., 

terrà a Predappio un raduno cui parte. 
ciperanno i venditori ambulanti di ogni 

parte d’Italia. A Predappio awrà luogo 

la benedizione dei labari della Federa- 

zione nazionale e del Sindacato nazio- 

inale giornalai, e werrà reso omaggio al- 

la Tomba dei Genitori del Duce ed alla 

con tanta saggezza: la: Nazione italiana. 

Il Sindacato di Udine invita: i propri 

Rinnovo della tariffa: scono Temporanea | 
piccola: velocità 

mercio prodotti coloniali e il Cav. Uff. 

Antonio Costa Presidente della Federa- | 

zione Nazionale Zootecnica. Per V Unio- 

ne di Udine era presente il Direttore 

Dr. P. Burba. 

La discussione si è diffusa particolar- 

mente sui problemi inerenti all’impor- 

tazione, esaminando pure la. necessità 

normale rifornimento dei prodotti im- 

portati. 

E° stato 

fermo proposito delle Categorie Com- 

merciali di attenersi fedelmente alle di-. 

sposizioni impartite dai competenti Or-! 

gani preposti alla disciplima annonaria.| 

pure messo in rilievo il 

— ind 

Sanaforia per: uso inegolare 
di marche: scambio commerciale 

Come è noto, con Itecreto 26 dicem- 

bre 1936 fu disposta la soppressione di 

veechi tipi di valori bollati e lla istitu- 

zione di nuovi. Com detto Dieereto, fra 

l’altro, fu anche . disposto che alcuni 

tipì di marche di scambio commerciale 

andassero fuori uso con il 31 marzo per 

essere sostituiti il 1° aprile da nuovi 

tipi. Per circostanze diverse numerose 

ditte sono incorse in una delle seguenti 

irregolarità ; 
a) anteriormente al 1° aprile han- 

no adoperato marche per scambi com- 

merciali che avrebbero dovuto adope- 
rare soltanto a partire dal T° aprile; 

riffa ‘eccezionale temporanea: istituita 

nicazioni. 

derazieni competenti, il Ministero delle 

eccezionale: iemporanea, n.. 907, piecola 

relazione: prima, della serie A e fra le.| 

| stazioni mittenti della medesima serie. 

IL? Anmaministrazione, mel rinnovare la ta- 

riffa eccezionale ha îmoltre abrogato la | 

serie C applicabile ai vinà non conser- 

vabili o guasti destinati all’ estrazione 

dell’alcooì o alla fabbricazione dell’aeeto. 

dia Dili leer ge nn 

Determinazione del costo 

dì produzione del latte 

Il Comitato Tecnico Corporativo del 

Latte e dei Derivati, 

sicurare basi razionali alla disciplina 

nell’ intento di as- 

economica nel settore di sua competenza, 

ha costituito una Commissione per il 

latte industriale; una Commissione per 

il reperimento del costo di trasforma- 

zione del latte in formaggio; 

Commissione per il reperimento del co- 

e una 

b) successivamente al 1° aprile 

hanno ‘adoperato marche per scambi 

commerciali che . avrebbero dovuto 

adottare soltanto fino al 31 marzo. 

Data la natura formale delle dette 

irregolarità la Confederazione 

industriali ha chiesto al Ministero del- 

le Finanze una sanatoria per le accen- 

nate irregolarità nella utilizzazione dei 

detti valori bollati. Il Ministero delle 

Finanze ha aderito alla richiesta, di- 

sponendo con due distinte note alla Di- 

fascista 

che le ditte interessate potranno. otte- 

nere la sanatoria di tali irregolarità fa- 

sua approvazione per il proposito e- da L. 6 al Ministero stesso. 

rezione generale delle tasse sugli affari 

cendo ‘istanza redatta in carta da bollo 

sto di distribuzione del latte. 

Ogni Commissione è costituita su basi 

Corporative, essendo stati chiamati a 

farne parte esponenti e tecnici di cia- 

scuna delle categorie interessate, e cioè, 

dell’agricoltura, dell'industria e del com- 

mercio. 

Da ben tre secoli viene da tutto il 

mondo riconosciuta l’ efficacia delle ac- 

que miracolose delle Regie Fonti di 

Recoaro. 
SFERE 

Portate la salute nella vostra fami- 

glia con l’uso costante della miracolosa 

acqua di Recoaro. 

Casa ove nacque l'Uomo ehe doveva |. 
un giorno reggere con tanto, amore e |©0N telegramma: circolare N. 71 ha di+ 

sposto quanto segue:: 

(competenti organi 

È pe di . . 0. 

| stabili le. seguenti; quotazioni all’in- 

igrosso, fernae restando le disposizioni 
Come è note, con il 30: Giugno è |gdel 

scaduto il termine di validità: della ta-|P. N. F. circa la produzione del 1937: 

con Decreto deli Ministero per-là: Comu-| vendite di forme. seeltissime al Lie 

A seguito dell’azione svolta: dalle Fe- ballaggio compras@; 

Comuaicazionii ha accordato;. ean decor- | I, 10,5% per Kg., per vendite di; forme 

renza dal 1° Luglio, e validità fino alsceltissime al diettagliante, fnanco sta- 
31 Dicembre; il rinnovo» della tariffa | zione partenza, imballaggio eomapreso. 

velocità, apportandovi alcume sostanziali gionatura (autorizzata in precedenza dall| 

vamianti ina cui l’inclusieme dell’uva da|P. N. F. nella misura dì cent. 10 ati 

wimo da pigiare e il ricomescimento di Kg.) è sospesa fino a nuova disposizione. 

Imperia fira le stazioni destinatarie della | 

i reperimento del costo di produzione del| 

| ponendo obbligo alla denunzia entro 

‘prodotto, del 1935, e la vendita dello 

Cerealì 
PORDENONE:.. Granoturco 84-82; 

Sorgorosso, 60. 
CIVIDALE: Granoturco 90. 
TARCENTO: Granoturco 85-88; Se- 

gala 95-105. 
PALMANOVA: Granoturco 80-84. | 

Foraggi 
PORDENONE: Fieno 12-15; Stra- 

maglie 6-8. 
CIVIDALE: Fieno 10; Paglia 8. 
TARCENTO: Fieno dell’alta 11-12; 

Paglia 10-11. | 
PALMANOVA: Medica 12-14; Fieno 

12-13; Paglia di frumento 7-8. 

Ortaggi 

PORDENONE: Fagioli 120-150; Pa- 
tate 50-60. 
CIVIDALE: Patate 60; 

Radiechio 100. 
TARCENTO: Fagioki 160-180; Pata- 

te 50-55. 
PALMANOVA: 

Combustibili 

PORDENONE: 
spaccata 8-12. 

Spinaci 60; 

Legna da ardere 

Mercati del Friuli 
PREZZI MEDII CORRENTI 

| Vitelloni 480; ; 

TARCENTO: Legna (essenza dolce) 
7-7,40; id. (essenza forte) 8,50-10 da 
stufa; Fascine 5,50-6,50; Carbone di 
faggio 38-40. 

PALMANOVA: Legna forte 9-10; id. 
dolce 8-9. 

Cascaria 

TARCENTO: Burro naturale 12- 
12,50; Burro latteria Friuli 12,50-13. 

CIVIDALE: Burro latteria 13,50. 

Bestiame 

PORDENONE: Maiali da latte pe- 
so vivo al capo 110-200, 
CIVIDALE: Buoi prima qualità 390; 

id. seconda qualità 350; Vacche prima 
qualità 320; id. seconda qualità 210; 

Vitelli da latte 600-550; 
Maiali lattonzoli 160. 

420; Vacche e tori (peso vivo) 289- 
360; Vitelli (peso vivo) 530-630. 
PALMANOVA: Buoi prima qualità 

360-410; Vacche prima qualità 250-360: 
Tori prima qualità 330-400; Vitelloni 
370-420; Vitelli da latte 580-630; Suini 

CIVIDALE: Carbone 30; Legna în 
stanghe 7 

470-550; Suini lattonzoli (capo) 80.100; 
Cavalli 1500-1600. 

LA PEREQUAZIONE DEI PREZZI 

Formaggio grana 
S. E. il Ministro: delle Corporazioni; | 

«In seguito ad esame compiuto da:| 

\sigli Provineiali delle Corporazioni; a| 

«Foglio di disposizioni» N. 792del I 

produziane 193%: .L. 9 al Kg &:. per 

gliante, ffanco stazione partenza. im- 

produzione 1933 e anni preeedkenti: 

La maggiorazione mensile per la sta-.)l 

La medesima quotazione per il 1935 

‘e per gli anni precedenti, è indispensa- 

‘bile per evitare l’accaparramente del 

stesso come appartenente alle annate 

precedenti. 

quantità trascurabilissime, per modo che 
è ammissibile la quotazione unica. 

Poichè si ritiene che il formaggio 

grana esista in sufficiente quantità e che 

gli attuali rialzi di prezzo non sìano 

dovuti a reale deficienza. di prodotto, 

ma in grau parte ad accaparramenti e 

resistenza alla vendita nella speranza di 

maggiore realizzo, occorre procedere 

energicamente e rapidamente per accer- 

tare le effettive disponibilità, ed assicu- 

rare il rispetto dei nuovi prezzi. 

Si autorizza pertanto a disporre accer- 

tamenti dell’ esistenza del prodotto, im- 

brevissimo tempo da parte di chiunque 

detenga oltre 5 quintali di merce», 

Limonate, tamarindi e acque minerali 
Autorizzata una maggiorazione massi- 

corporativi, questo) aumento cent. 80° 

Le giacenze 1934-1933 risultano in, 

Suini: da macello 
S. Ecc. il Ministro: delle Corperazioni 

‘Ta diramato i seguenti telegranami: 

Telegramma P?. 58: - Giugno 22. 

«A seguito circolare P. 40 autorizzasi 

al’ chilo sui prezzi 

‘dei suini da macello fissati con tele- 
gramma circolare del P. N. F. n. 56 
del 27 Gennaio scorso mantenendo la; 

: ‘maggiorazione di cent. 20 al chilo perr, 
.Per raggiungere l'intento, si autorize| le qualità superiorti delle razze pregiate:. 

izano i Comitati di Bresidenza dei Com| Per l’accertamento dei prezzi dei pro» 

vrà tenersi conto: anche doii quantitativi 

di suini acquistati a prezzi: più bassà». 

S. E. il Ministro delle Corporazioni 

ha diramato i; seguenti; telegrammi : 

«Autorizzansi seguenti maggiorazioni 

massime suli prezzi ingresso correnti im 

Settembre 1936: spazzole qualità cor | 
rante: 14%; spazzole qualità unezzofina 
e; fina: 2@%/,. 

Nella quasi al consumatere la mag- 
igiorazione non dovrà superare in eifra 
{assoluta quella autorizzata sui prezzi 

praticati dai produttori». 

« Autorizzansi maggiorazioue massima 
del 15 per cento sui prezzi ingrosso 
correnti in Settembre 1936 per le om- 

brelle ed ombrellini ». 

«Autorizzasi seguenti maggiorazioni 
massime suî prezzi ingrosso correnti in 
Settembre 1936: 

Feltrino comune da signora rasato 
22%/55 feltro per cappello e cappello di 
feltro per uomo 25%/;- 

< Autorizzansi seguenti maggiorazioni 

massime sui prezzi ingrosso correuti in 
Settembre 1936: si 

Nastri rayon 16°/,; nastri rayon € 

TARCENTO: Buoi (peso vivo) 350- | 

dotti dell’industria salumiera locale dp- 

Spazzole, ombrelti, feltri e: nastri di rayon. 

cotone 18/,; nastri rayon seta 350/;._ 
Kok 

i 
Nella vendita al consumatore la mag: 

giorazione non dovrà superare in cifra 

assoluta quella autorizzata per i prezzi, 

praticati dai produttori ». 

Tassa: scambio sul caffe 
acquistato dagli esercizi pubblici | 

Ad evitare contestazioni da parte dei 

locali Nuclei della Polizia Tributaria, 

ricordiamo agli interessati che con il 

ma di dieci centesimi per bottiglia sui 

prezzi correnti nel Settembre 1936. 

Arqua di selz, gassose e. simili 
Autorizzata una maggiorazione mas- 

sima di centesimi 5 per bottiglia. 

Libri scolastici 
Per le nuove edizioni viene autoriz- 

zato. un aumento massimo dell’ 8°/, sui 

prezzi di copertina. 

R. D. Legge 26 settembre 1935, n. 1749, 
la tassa di scambio è stata estesa — 4 
partire dal 10 ottobre 1935 — anche al 
caffè (crudo, tostato, in chicchi o in 
polvere, lavorato o no) ed è dovuto pet 
ogni scambio con le norme dettate dali 
la legge 28 luglio 1930, n. 1011. | 

S’intende, pertanto, che anche i pic' 
coli acquisti giornalieri, 

glianza del pubblico diretto consuma 
tore, sono sottoposti alla tassa in pa' 

fatti a simi‘ 

rola. Di
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IL COMMERCIO FRIULANO 

| 
| 2 Moscatello Lionello, Latisana » 50.— 

PROTESTI CAMBIAR). ss Gio ai cine e ss ì7 Musicante Pasquale, Villotta di 
. x pena : | Chions » BA. — Elenco dei protesti cambiari elevati nella 8 Oleotto Giovanni, Aquileia varare 

giurisdizione del Tribunale di Udine nel mese | 24 Orlando Guglieimo, Palmanova .» 150. 
di Giugno 1937. Tenute presenti le difficoltà | 12 Osso Rosa ved. Donato, Pal Ha 

di compulsazione la Direzione non assume 16 Dmscioni Nicola di Raffaele si È 
responsabilità per gli errori di qualsiasi ge- Udine DE SS00E 
nere nei quali venisse eventualmente a ca-| 1 Palmano Plinio, Udine » YO 
dere, nel mentre è a disposizione per tutte (Trattasi di cambiale in abusiva 
le‘ rettifiche“d lia dfn cd circolazione e che doveva essere 

> ocumentate, ! n da tempo ritirata dal prenditore) 
si riferiscono alla data di elevazione dei 2 Paolini Francesco, Latisana » 400. 
protesti. *obi ha. » 400. 

dd: Td, » 280. 
2 Abriani Alessandro, Udine Lia 200. +9 Paronuzz. Cis tai NINO. 
4 14. 14. DEL] SA a > 550 

28.1d. dd: » 500.—| 28 Paruito Luigi, Claut » -200.— 
7 Adamantino . Mario, S. Giorgio 2 Pellegrini Valentino, Udine » 50.— 

di Nogaro » 30.—' 8 Peressini Francesco; Codroipo » 120.— 
23 Allione Maria, Udine » 480.—|17 Pesante Giovanni e Pietro, U- 
21 Andrighetto Angelo, Rorai Pic- dine » 1000-— 

colo di Porcia » . 200.—|17 Pevatto Virginio, Pozzo di Co- 
2 Artico Iginio, Maron di Bru- droipo dedi 

gnera » 6442.—| 14 Piovesana Olivo fu Antonio, 
2 Barbierato Antonio, Sesto al Udine » + 1650.— 

Reghena » 67.50 | 24 Piovesana Valerio, Pordenone » 1000.— 
21 Babuin Adelchi e Pitton Paola, 10 Pitton Giorgio, Pordenone »  699,— 

Prata di Pordenone » 2000.— | 17 Plaino Giuseppe, Udine » 50.— 
19 Battigelli Giusto, 5. Tomaso di 2 Porzio Zaira, Udine 190 

Maiano. » 250.—|28 Quargnali Riccardo, Ruda » 1000.— 
1 Beghi Giovanni, Udine » 200.—|251d. Id. ; » 1000.— 

12 Bernava Francesco. Sesto al 2 Rigoli Riccardo fu Pietro, San 
> Reghena dpi FEES Vito al Tagliamento » 200.— 
12 Id. Id. » 1000.—- 3 Rocco Giacomo, Udine » 800.— 
li Id. id. » 900.—| 7 Rocco Giacomo, Udine » ‘4000,— 
30 Bertoia Remo, Cimpello di 17 Rossi Domenico, Meduno » 294. 

Fiume Veneto » 400.—| 2 Sandri Luigi, Udine di 00 
28 Bettarini Angelo, Udine » 340.70| 2 Santin Giovanni, Udine DUNE 

_ 1 Bianchi.Inno e Fabbro Angela, 2 Siben Girolamo, Udine » 250.— 
Udine ». 400.—| 16 Spagnul Luigi, S. Lorenzo ».. 122,50 

12 Id. Id. » ..800.—| 17 Id. Id. » 166.80 
12 Id. Ad. a » 600. | 3 Stefanutti Cornelio, Tarcento » 200.— 
16 Bidinost Francesco fu Giusep- 2 Szilagi Franz, Udine ». 107. 

pe, Cordenons d=800.—| 2 Id, Id. »_ 182.— 
2 Blasco Giuseppe, Latisana » 300.—| 28 Id. Id. pi 11793 

15 Bonafè Laura è Vittoria di Ti- 38 Id. Id. VIALE A 
__ Ziano, Sacile » 300.—| 1 Id. Id. » 247.-- 
12 Bonaldo Giovanni. S. Vito al 2 Id. Id. » 60.— Tagliamento Dres200-—! 2Id. Id. ». 242.-- 
30) Boschin Luigi, Pilcenigo » 1000.— 2 Id. Id. DIVI A 3 Bressan Eugenio, Ranzano » 83.30) 5 Id. Id. steprrodbles 
ll Brugnera Giuseppe, Udine » 100.--|15 Id. Id. poagol. > 21 Buligan Ermanno e Clocchiatti 22 Id. Id. » 185. 

3 Graziella, Udine » 1900.—|14 Tavasani Lucia, Udine » “0a 
È Candoli Lorenzo, Latisana ». 120.—|30 Toneatti Luigi, Udine pirlo 22 Candotti Giustiniano; S. Mar- 12 Torta Domenico, Rivignano » 229:— 

3 Fonni i ot » 825. 23 Trevisan Umberto, Udine pr:1504= 
si arnio Adolfo, Udine » 3800.—| 3 Vecchiatto Pietro, Udine » 40. 
26 Casalotti Luigi, Basadella® del 2 Vellutini Nello, Bertiolo D 2100-= Cormor » 90.--| 2 Id. Id. ». 2000.-— 

1 Cavazzana Giovanni, Udine » 50.—| 2 Id. Id. » 2000.— 
2 Cautero Anna, Udine »  200.—| ‘2 Id. Id. » 2000. 
S id. Id. »....160.—!| 12 Id. Id. » 1000.— 

47 Id. Id. » 214.-|18 Venier Gemma, Latisana » 50.— 7 Id. Id. ; » 160. |12 Vidali don Antonio, Spilim- (Pagate dopo il protesto) bergo . »i 1500,:—= 
26 Cesareo Antonio, Udine » 200. (Pagato dopo il protesto) 
18 Ciani Enzo, Udine » 2000.—| 3 Villani Ottavio, Udine » 1000.— 

9 Ceciliato Giuseppe, Bertiolo » 400.—|12 Zamparo Antonietta, Palmanova » 226.— 
IO. Codogno Angelo, Spilimbergo » 620.50 17 Zava Osvaldo, Pordenone » i 350.— 
LA Coiutti Antonio, Udine » 3200.-- | 17 Ziraldo Virginio, Feletto Um- 

9 Colautti Domenico, Sevegliano » 50.— berto » 133.75 
8 Collovigh Luigi. Udine pitl000e lt ei rhiie. "Hdi DI FO 

17 Colusso Giovanni, Latisana WL900.281 Id Age » 130 2 Comuzzi Giovanni, Udine » 3000.—| 7 Id. Id. dii 1 
12 Costaperaria Luigi, Udine DIS | oltglorgi pg 20028 

2 Creti Gregorio, Udine »>"1000.--+] “8 ‘Ta Td. i DAVE 
2 Croattini Luigia, Udine » 33.— | 3 Zoitti Riccardo, Montereale Cel- 
2 Id. Id. & » 89.— lina i » 200. 
2 Croatto Onorino, Remanzacco » 50.421 Id. Id. Da 
# ri Leonardo, Beivars »- © 365.-- | 30 Id. Id. » 300.— 

? De Marco D i 2.5 ; Re ; E Del Pig ge] ene “ d04 | Elenco. dei protesti cambiari coral neo 
17 Del 'Zotto Sebastiano. Udine » 5500. | giurisdizione del Tribunale di ia u- 
23 D’Eva Arturo, Udine » 1000. rante il mese di giugno 
ad. Id. È » 3000,— 19 Algieri Rodolfo, Tarvisio ‘he 240.— 

12 Diana Giulia, Buttrio » 100.-| 2 Bresil Pietro. Pontebba » 700. 
3 Di Monte Ceconi Mario, Udine»  200.—| 309 td. Td. \ » 380.— 

3 Id. Id. »- 400.-2| 30..Id. di ». 180.— 
BR Dolso Ida, Udine » 100.—| 15 Del Linz Leonardo, Paularo » 226.90 

2 «E.N.C.LA.» di Enzo Ciani, 2 Di Lenardo Stefano, Cave di 
Udine » ‘100. Predil rt 8000 

$ Id. Id. »-200.-- | 19 Idv Id: » 141.70 
30 Id. Id. » 200.—|19 Id. Id; ». 200.— 
12 Fabris Guerrino, Udine ve 225.4419 Idi Id. ». 350. 
17 Id. Id. » 245.—| 19 Id. Id. » 221. 

2 Facile Elio, Attimis È ». 100:— | 19 Id. Id. » 290. 
2 Id. Id. » 132.50 | 19 Id. Id. » 500.— 

17 Id. Id. : » 333.75 | 3.5 Gaiasede Albino e Tuti Rina, 
i Fibbi Renato, Udine » 400.— Tolmezzo » 1000.-- 
3 Id; Id > 400,—| 3 Klinar Maria, Camporosso Da 400: 
5 Id. Id. » 400.—| 12 Lettig Pasqua, Prato di Resia »  200.— 
$ Id. Id. » 300,— 2 Mussoni Luigi, Pietratagliata 
2 Id. Id. Di LAVO di Pontebba » 90.— 

10 Fontanini Alessandro, Basal- | 2 Pesce Giovanni, Malborghetto » 40.— 
si della ; ; dt » 330.—| 3.5 Rieppi Giuseppe, Tolmezzo De 1007 
$ Frattuz Giovanni, Aquileia » 32. |.2 Rauter Rodolfo, Tarvisio »  330.— 
2 Furlanetto Domenico, Fiumicel- 3-5 Solari Osvaldo, Pesariis » 127- 

lo di Aquileia d:; 30-76 > »100.— 
‘12 Gasparini Romolo, Barcis » 307. pi: 
2 Id. Id. » ‘427. 
21 Gasparotto Giuseppe e Braido 

Angela, Pordenone vi I07.—- FALLIMENTI 
4 Id. Id. » 767.- E È i È i 
2-Edù:1dì s  790-| Società Anonima idroelettrica del 

noi ci n » :1345— | Tul Travesio — energia elettrica. — 
2 Candit $ : se ai MILL t 30 ciugno 1937 — Giudice de- {-Gandino Alberto, Cervignano DB SRI za 30 SIUSI ; È 
2 Gigli Antonio, Udine » 100, |legato Ferlan — Amm. giud. rag. Sina. 
4 Giussani Antonietia. e Magoni , Presentazione. dichiarazioni di. credito, 

Alberto, Pordenone » 50. |28 luglio 1937 17 Guerini Noè, Cordenons » «100 4 ; ; E Lrbliedralclolinze niro Mussi eta Fop Arturo - Bertiolo — commercio 
17 id. Id, i » 2000,—|legnami,— sentenza..3 luglio 1937. — 

" puraglia Domenico, Udine » 100.—|Giud. deleg. cav. Caputi — Amm. giud. 
LRgti Pietro, Vedronza .di » 5000. | AVY- Biasotti. Presentazione dichiara- 

8 Id. Id. » 1000. | razioni di credito, 31 luglio 1937. 
1 Lippini Adolfo, Udine »' ‘580.— Piovesana Valerio di Antonio — Por- 
8 Lovise Adone e Volterani An- ni . A ; dleigiiuilino » 520 | denone — commercio alimentari Po) 

28 Magnaghi Angelo, Udine » 1760.—-| giugno, 1937-XV. Giudice: cav. Fer- 
12 Magri Alberto, Pordenone . > 200.—|lan. Curatore: avv. Fenzi.. Termine 

— gg NIMRPRORAIT IST Done, presentazione. titoli: 9 luglio 1937. aria, S. Vito al Tagliamento ‘» 969.— Chi ; 5 re 4 i 
16 Marchiol Luigi, Pasian di Prato 1» 4017.80| | VIS Lae verifiche: 26 luglio 1937. Bi. 
2 Marcuzzi Arturo, Udine ».. 100.— | lancio; attivo L. 308.477; passivo lire 
7 Martinuzzi Olivo, Maniago DA LOTO, 
2 Mattiussi Umberto, Basiliano » 620. 

5 Wo o dinero » pra Sarà ‘una distribuzione di ristoro in <5 Miani Silverio, auiano » . il i i 15 Miero: Giluio) Bertiolo > 3000, | tutte il vostro fisico il costante uso del- 2 Milocco Odilio, S. Vito al Torre » 209. |lVacqua miracolosa delle Regie Fonti 3 Morandini Luigi, Udine’ » 3000.—|di Recoaro. 
17 Moretti Antonio, Latisana » © 300. 

PICCOLI FALLIMENTI 

Cooperativa di consumo di Zuglia- 
no — Zugliano — Sentenza Pretura di 
Udine del 2 giugno 1937 — Comm. giu- 
diziario rag. B. Cioffi. 

Martini Maria — Cividale — com- 
mercio mercerie e tessuti. — Sentenza 
Pretura di Cividale del 2 giugno 1937 
— Comm. giud. avv. Pelizzo, 

CONCORDATI 
Castellani Emma ved. Albini, S. Vito 

al Tagliamento — Sentenza 23 aprile 
1937 — Pagamento integrale spese. di 
procedura e dei crediti privilegiati e di 
una percentuale del 20 per cento degli 
altri crediti. 

Santarosa Antonio fu Paolo — oste- 
ria — Manzano — Sentenza 8 marzo 

1937 — Pagamento integrale spese di 
giustizia e dei crediti privilegiati e del 
5 per cento dei crediti chirografari. 

Guida Guido di Vincenzo — Fonta- 
nafredda — Sentenza 14 giugno 1937 — 

| 

Pagamento integrale spese ed onorari 
di amministrazione e del 40 per cento 
dei crediti chirografari. 

Tramontina Antonio fu G. B. — com- 
merciante — Maniago — Sentenza 23 
aprile 1937 — Pagamento integrale spe- 
se di giustizia e di curatela nonchè dei 
crediti privilegiati. Pagamento crediti 
chirografari colla percentuale del 25 
per cento. 

Birarda Maria ved. Ridolfi — Maia- 
no — Sentenza 23 aprile 1937 — Paga- 
mento integrale ‘crediti privilegiati e 
spese di procedura. Pagamento 40. per 
cento ai creditori chirografari. 

Lizier F.lli — Pordenone Senten- 
za 17 maggio 1937 — Pagamento inte- 
grale spese di procedura e crediti. pri- 
vilegiati e del 25 per cento dei crediti 
chirografari. 

Chiaruttini Romano — Udine — Sen- 
tenza 30 aprile 1937 — Pagamento in- 
tegrale spese di procedura e crediti pri- 
vilegiati e del 20 per cento dei crediti 
chirografari. 

| VITA DELLE SOCIETÀ | 
La S. A. Immobiliare « Utinum » 

con sede in Udine, capitale 20.000 lire 

in assemblea generale dell’8 giugno 

1937 ha approvato il bilancio al 31 

marzo 1937 che è stato chiuso con le 
seguenti risultanze: 

Attivo L. 120.214,10 

Deficit esercizi prec. > 2.585,81 

L. 122.799,91 

Passivo... “ogg 120:9F9703 

Utile esercizio 1936-37 L. 1.880,08 

_ 

La S. A. Cosmo Cosmi (in liquida- 

zione) di Udine, capitale Lire 200.000 

ha chiuso il bilancio finale di liquida- 
zione con le seguenti risultanze : 

Attivo : 

Realizzo delle attività di cui 

bilancio al 31 ottobre 1936 

Incasso cedole, interessi. su 

L. 68.000 

3.043 

bi 11.048 

depositi e rimborso imposte > 

Totale 

Dedotto pagamento tasse e 

spese varie di liquidazione » 2.043 

Attivo netto da ripartirsi L. 69.000 

Riparto: s 

Agli azionisti in ragione di 

L. 345 per ognuna delle 200 

azioni da L. 1000 nominali L. 69.000 

La S. A. Arti grafiche di Pordenone, 

con. sede in Pordenone, avvalendosi 

delle facoltà di cui all’art, 5 dello Sta- 

tuto Sociale, in data 8 giugno 1937, ha 

deliberato l’aumento del capitale so- 

ciale da L. 210.000 a L. 300.000. me-| 

diante emissione di 1500 azioni nuove 

con godimento 1° luglio 1937, da of- 

frirsi in opzione ai soci alla pari in 

proporzione alle azioni possedute. 

aa 

Con atto notaio Cavalieri del 23 giu- 

gno 1937 veniva prorogata la durata 

della Società accomandità semplice « Ca- 

napificio Udinese » con sede in Udine, 

via del Canapificio N. 6. a. tutto il 30 

giugno 1942, e portate radicali trasfor- 

mazioni al contratto sociale, e, fra l’al- 

tro: <« oggetto della Società: esercizio 

filatura, torcitura, tessitura della canapa: 

commercio di materie prime, prodotti 

semilavorati e finiti di canapa ed affini, 

sia direttamente, sia col tramite dei 

propri depositi all’ uopo istituiti in U- 

dine, via Zanon 16 ed in Padova, via 

| S.ta Lucia 44/11 a Soci accomandatari 

responsabili illimitatamente i signori: 

Fior Elia, Gremese Giacomo, Gremese 

Arturo; accomandatari responsabili delle 

obbligazioni sociali sino a concorrenza 

della rispettiva quota di capitale sotto- 

scritto le signore: Gremese Ida, Gre- 

mese Amelia, Gremese Dora. Facoltà di 

amministrare e di obbligare la società 

devoluta al sig. Fior Elia; 

Capitale sociale aumentato da Lire 

270.000 a L. 450.000 ed i singoli soci 

vi partecipano nella seguente misura: 

PionsBliaio: pig se Derr5:000 

Gremese Ida . . . » 100.000. 

Gremese Giacomo - >» ‘75.000 

Gremese Arturo . . >» 50.000 

Gremese Amelia . . >» 75.000 

Gremese Dorina . . >» 75.000 

La Società ha assunto la ragione so- 

ciale di « Soc. accom. sempl. Canapi- 

ficio Udinese ». 

Con atto 7 maggio 1937 del notaio 

Del Bianco di Spilimbergo, la « Latteria 
sociale Altavilla di Cavasso Nuovo» 

procedeva alla fusione con il « Caseificio 

Sociale di Cavasso Nuovo » dando vita 

alla « Società Anonima Cooperativa 

Latteria Sociale di Cavasso Nuovo » 

con sede in Cavasso Nuovo, con un 

patrimonio di L. 393.284,90. 

ani 

La < Società Cooperativa Latteria 

sociale di Arba » ha chiuso il proprio 

bilancio al 31 marzo 1937 

guenti risultanze: 

Attivo: Cassa L. 891,90; Deposito 

postale L. 1022; Mobili ed attrezzi e 

scorta generi vari L. 3.332,40. 

con le se- 

Passivo - Capitale sociale L. 4.100. 

Riserva ordinaria L. 1.146,30. 

Con atto 10 giugno 1937, rogito No- 

taio Federico Gelletich di Fiume, la 

Raffineria di olii minerali S.A. 

(R. O. M. S. A.), con sede in Fiume, col 

capitale sociale interamente versato di 

L. 25.000.000, a mezzo dei suoi rappre- 

sentanti legali cav. uff. Alessandro Sze- 

mere e dott. Giorgio Lado, ha revocato 

il mandato espresso ad istitore conferito 

alla ditta « Mantovani F.lli» di Porde- 

none, per l’ Agenzia di Pordenone della 

Raffineria stessa. 

Errata corrige 
Nello specchieito della «Vita delle 

Società » pubblicato lo scorso numero 

è stato erroneamente scritto che |’ utile 
della S. A. Macinazione Cereali di Sa- 
cile alla Chiusura del bilancio, al 31 
dicembre 1936, è stato di L. 5.254,30. 
Andava invece scritto che detto utile 
ammonta a L. 45.254,30. 

Il prezzo della benzina 
Con provvedimento entrato ormai.in 

vigore, è stato modificato il regime 

fisrale degli olii minerali e dei residui 
della loro distillazione. 

La tassa di vendita sulla benzina è 
stata elevata da lire 170 a lire 220 il 
quintale, e sono state correlativamente 
variate le aliquote di tributo medesimo 
per gli altri prodotti petroliferi. 

Il prezzo di vendita al consumatore 
della benzina, in seguito all’accennato 
aumento, viene portato a un importo 

da lire 2,66 a lire 2,70 al litro. 

Per altro, il prezzo di cessione della 
benzina agli automobilisti e motociclisti 
che si recano per diporto nel Regno, 
nonchè ai turisti che vengono in volo 
in Italia, resta invariato. 

giL CATALOGO 
È 

ATTIVITA’ 

asa ER IT 
Cambiali e B. Tes. » 7.574.241,20 
Valori dell’ Istituto ‘ » 5.084.837,35 
Effetti per l'incasso » 392,334,80 
Conti C.attivi e Ant. » 2.527.312,05 

| Corrispondenti ... » 1.826.570,23 
Stabili e mobili . » 150.001,— 
Valori di terzi a gar. 

e custodia 
Spese, int. passivi, 

imp. tasse, ecc. . > 

“ 6.997 .546,95 

354.288,94 

Totale gen. L. 25.189.723,49 

Il Sindaco: G. ZAGATO H Presidente 

Banca Cooperativa Udinese 
SITUAZIONE al 30 Giugno 1937 XV E. F. 

PASSIVITA’ 

Depositi fiduciari L. 11.544.219,46 

Azionisti co. divid. » 35.474,30 

Corrispondenti . .» 4.959.612,49 

Cedenti eff, incasso > 183.800,60 

Depositanti a gar. 
e custodia . .>» 6.997.546,95 

Capitale e riserve . » 1.023.408,75 

Rendite e risconto » 445.660,94 

Come contro L. 25.189.723,49 

: G. VENIER Il Direttore: R. BETTINA 

"= 
BANCA CATTOLICA DEL VENETO 

Sede sociale e Direzione generale VICENZA 

Capitale Soc. e Riserve fl 30 

Valori di Proprietà 

Depositi Fiduciari di 

Portafoglio e Conti Corr. _,, 

Aprile 1937-XV L. 54.308.920,31 

» » 112.449.670,30 

i» » 266.595.148,24 

» 1» 167.710.414,28 

Sedi: Belluno - Mestre (Venezia) - Padova - Rovigo - Treviso - Udine - VICENZA 

Filiali minori nei principali centri delle rispettive zone 

Alle migliori 
condizioni tuite le operazioni di Banca 
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4 IL COMMERCIO FRIULANO IN. 
L= 

C) e C) C) e e tivi praticati sui mercati dal 1° april i | "Rea — aprie| ANNUNZI SANITARIE i i Ì VR ; si % È Carni OVINe al 31 maggio è cosa molto delicata e di i 
fondamentale. importanza; epperciò :nnoli I deve formare oggetto di particolare at- || LARIO SPECIALIZZATO per cure razionali del A E | 5 particolare at Il Ministero delle Corporazioni a so-|tanto nel locale di vendita al pubblico | ri tagli di carne, confrontandole con i tuazione, dato che sulle risultanze di D i A so È T È luzione di quesiti posti da numerosi |che nel frigorifero annesso al negozio, | tre esistenti ed illustrandole in modo |tale accertamento verranno calcolati i Consigli provinciali delle Corporazioni, | non si trovino quarti di carne che con-| da preparare ed orientare il consuma- prezzi di minuta vendita. ed altre MALATTIE del RICAMBIO =" 

. 
. . . . . LI 

sj 
| 

con circolare 44, ha dettato i seguenti | tengano il taglio richiesto. In tale even- | tore verso il nuovo sistema. E° necessario, quindi, che . siano TERNA INSULINA chiarimenti e e seguenti norme di ap-|tualità il rivenditore dovrà subito| La tabella complementare di cui è presi per base i prezzi reali effettiva- a Piaggio, trio gni piicazione del F oglio Disposizioni 186; esporre, nel locale di vendita, un car-|cenno nello stesso N. 5 è gia stata pre-|mente corrisposti ai rivenditori di be- (Aut. Pref. 8066 - 27-4-928 - Bologna) | sulla disciplina dei prezzi delle carni |tello che indichi la mancanza di carni|sentata al Ministero e verrà prossima- | stiame. 
= bovine: appartenenti a quel determinato taglio. | mente distribuita. E° evidente che la media dei prezzi Dott. A. MAZZOCCA Db fondo essere compresi nel li-| Gli agenti addetti alla sorveglianza | In attesa però che venga approvata; | deve essere ponderata e cioè deve tene- MALATTIE POLMONARI - MALATTIE. REUMATICHE stino di qualità le carni (bue, vacca, potranno effettuare opportune verifi-|è necessario che le Unioni provvedano | ,.6 conto del numero dei capi bovini di RAGGI X toro, manzo, vitellone, vitello comu-|che nei suddetti negozi, dirette ad ac-| senz'altro indugio a richiedere alla Fe- prima e seconda qualità per vifareelte DIATERMIA - IRRADIAZIONI ULTRA VIO- ne) che vengono localmente consumate certare la disponibilità dell i derazi ianti prodotti d È dna e TETTE - TERMOLUX - MICROSCOPIA 

si a x ponibilitàa delle carni, se- erazione commercianti prodotti zoo un piccolo numero di bovini di qualità CIVIDALE visi » I prezzi potranno essere indicati per | condo i vari tagli. tecnici un numero necessario di copie scadente e quindi di minor prezzo ab- RICEVE della 
singola qualità, oppure per più quali-| Ad evitare che possa eludersi la disci- | del noto tabellone a colori, approvato hiaa postate scocssivamente le veadia: “EVE dalle 10 alle 14 ; tà, oppure a seconda delle consuetudi- | plina nelle vendite delle carni, il ven-|a suo tempo dal Comitato centrale di 7) L’applicazione delle norme det CASA DI CURA € 

; ; i sè get KÉ a ; $ E È : e norme det- ) ni locali. ditore dovrà di regola provvedersi in|vigilanza sui prezzi e dal Partito e ad Lian v. PSA 786 ; | ta = STA % . . » E » È "i A O hi î ate dal « oglio ISposlizioni » n. < ei 
1 prezzi dei vitelli da latte e relati- pari quantità di quarti anteriori e|effettuarne la distribuzione agli orga- tato 5 d i i dell cel Dott ) Cavarzerani si 

Podgg 3 i È ig 5 TOS ; af Da È PRATO per la tormazione del prezzi delle car- A tI Mi: 
ve carni rimangono liberi; tuttavia, i| uarti posteriorl; nizzati di tutti i centri provinciali. 5 È È s5 i ia - Gi ia: > i 
PRI esta 3 LIRA TRE P 3 È DE, P = | i bovine, deve avvenire nel più breve per Chirurgia - Ginecologia - Ostetrica I 
Consigli provinciali delle Corporazioni, 8) il prezzo del bestiame che do- 5) Le Unioni dovranno prendere dla . ese Ambulatorio ‘ . È È 5 + “ee tal e RENE tempo possibile e si devono percio -su- dalle 11 alle 15 tuttî i giorni am 
ove constatino che in determinate lo-|vrà essere preso per base nei conteggi, | accordi con i Sindacati di categoria begite con la maggiore DUO COrotià UDINE - Via Treppo N, 12 - UDINE L) S A ì $ * rar . ag, re 7: Pi nto dal 
calità il consumo delle carni di vitello | dovrà risultare dalla media dei prezzi| perchè siano predisposti dei cartelli ; LODE, chie vi “one itanilesttrai i 

< 3 na. È È dela DE 9 E sa 3 e ST ; . |le resistenze > possono manifestars da latte è largamente diffuso potranno | effettivi praticati nei mercati di rifor-| uniformi in tutti gli spacci, come ri- a ii a i Da CASA DI CURA È Peer. . . |anche i I ategorie commer- proporre al Ministero di comprendere | nimento dal 1° aprile al 31 maggio del|chiesto dal N. 7 della circolare mini. |!" a 5 Cr i : : i ciali, e che per lo più sono dovute al Feo Î anche tali carni nei listini prezzi. corrente anno. steriale, per avvertire che questo o quel CE ii oniietidai La i ar i pa ASA . ESSI i Rec an r etudini e al tur- +1: ; ss Il giudizio sulla classifica di vitello | Le Commissioni di mercato, ricosi-|taglio di una determinata qualità di |P : CEE Specialista per le malattie n pa > ; TREE ; oro ala ‘0. il terzo | PAMento, che ogni nuovo sistema arre- d' O hi N Gol da latte sarà dato dal veterinario del|tuite secondo le disposizioni impartite | carne è esaùrita (per esempio, il terzo RENE Teccni - INaso - Gola macello che farà apporre appositi bolli | con la circolare n. 24 del 26 u. s. do-|taglio di vitello è esaurito). A questo Poe. 7 3 presso la Clinica Otorinolaringologica sulle carni. vranno indirizzare la loro azione a con-| proposito, è indispensabile ricordare a È e sl liu lr e enna : ci - : sale e, da - - | tenere informata la Confederazione dei - Via Rivi ù : Le vendite al minuto potranno essere | tenere i prezzi effettivi nei limiti rag-|tutu gli organizzati che potranno ado Cei Fai ò 3 red 4 Map sugo. Pe te peste . 7 f : Ron È È 2 sia clanti e la ederazione nazio- alle atte _ da ; 
disciplinate in modo da. evitare possi- | giunti in detto periodo. Detti prezzi | perare questa segnalazione solo nel ca vale di CA % i pr pi pa ul A ORE ; pes ° x cas ; È x è ;.| nale categoria delle eventuali diffi- | ==" bili confusioni con le carni provenienti | dovranno essere considerati tutti gli ef- |$0 in cul la rimanenza di carne da essi. 4 a intonata ala CASA DI CURA PER È ; Fe àor rate da altre. qualità di besti : fetti come massimi autorizzati ai i detenuta sia nello spaccio che nel fri- i nea a to. pron ‘ spiga del R. D » d re. = ROSES gorifero, non corrisponda più alle parti sia da parte delle autorità che degli MALATTIE DEGLI OCCHI x i .i 1 Ù . . . } 5 ; ue» si + è . . T18S] 

i 2) per la ssazione, dei prezzi al e ; (ek ottobre suor, SPRREASEO if ven stessi organizzati, al fine di predispor- pe i minuto delle carni appartenenti al pri- 9) in base ai chiarimenti contenuti | Corrisponde 8 . O TER del Dott. 193 io è i i i fi i are. j itati di Si rammenta a questo proposito che 4 2 ? = E 
mo taglio è prevista dal riga Dispo- renga presente circolare, i Comitati di joe ; È - p i. ia iL. SRDper dirimencrigiegiondibicalaa cpoa SPECIALISTA 5 
sizioni 786, una certa elasticità circa | presidenza daranno applicazione, appe- |i RANA TE trovare gli eventuali necessari tempe- |] Visite e consulti 11,30 - 12,30 — 15-17 il coefficiente da applicare (da 1.20 a|na ciò risulterà possibile, alle norme | gilanza "= Intensa e cucla pinegline dici. rate s UDINE — VIA DUCA D'AOSTA ce 3 [FT Segrate LO et- - DS ; Dil 1.33), in relazione alle possibilità lo-|del « Foglio di Disposizioni » n. 786. 6) L'accertamento dei prezzi e (già Cussignacco) N. 5 — Telefono 360 bili 
cali. Ove i Comitati rilevino che tale ap- Aut. Pref. 8775 - Udine 8-6-928 con 

In ogni modo, quando sono stati cal-| plicazione dia luogo a particolari diffi- N OTIZI ARI (0) DELL’ IMPERO =" DI Cpt | pot 
colati i prezzi delle carni del primo ta-|coltà, o porti a differenze di prezzi na Prof. Doll. SILVANO MENGHETTI sno 
glio, detti prezzi non dovranno essere |troppo sensibili in confronto alla situa- Ss I feci : soge DOCENTE NELLA R. UNIVERSITÀ DI FIRENZE puc î È È 6 è . . Caffe del e Co onie | datori di lavoro già in reparti chirurgici specializzati di Parigi teri superati nelle vendite al minuto. zione attuale, essi potranno decidere di sr; stri di li di Vanni fare Per il solo filetto potrà essere fissato | ospendere l’attuazione stessa, dandone e diritto di licenza per gli impiegati richiamati Ciealdi Cura Endoscopie : dat un prezzo superiore a quello risultante |subito notizia a questo Ministero. Nel. In seguito al vivo interessamento del- d 3a e” ds por malattie chirurgiche apVie aziezionaie vi) per le altre carni del primo taglio; l’adottare tale decisione i Comitati vor- {la Federazione nazionale di categoria, Con ecreto race Csa Aaa E Aire E UDINE gol s OE d ; È i nici pae a aggio ùu. s., pubblicato < - rain N 3) nei calcoli risultanti dal Foglio |ranno anche tener conto di quanto sarà | l'on. Ministero delle Finanze, ha recen par Ufficiale x del 90° stat ahdo Padani i Via Mazzini, 7 E Di SA ; i ‘li 1 car gone e temente disposto che il caffè provenien. | soa ? : Dalle 8 - 12 ||| Dalle 13-18 Cor 
Isposizioni 786, è stato preso per base | stabilito nelle provincie vicine, cercan- te dalle Colonie Ttaliane. non dovrà es- | ficato l’ammontare del contributo do- sole Sdi | Sire dei . : Aia ; AGE, 5 È a = ; Poi È ? . 

In generale una percentuale di ossa del |.do di evitare disparità di provvedimenti ea sedia i pagamento del di- |vuto dai datori di lavoro in esecuzione coll se È È È H Toga 5 È v E »azi 
25 per cento. in zone aventi gli stessi centri di rifor- bio i. licenbisrerabilito dal RD L. co. rane 15 giugno 0 ide re- 7 t à cazi 

. . . 
. 

(CH) Si - 
” 

Tuttavia, dovendosi rapportare i|nimento. 13 maggio 1935, n. 894, anche se per i a Gli mminiea ea se [ )ott. [ )amiani pro 
. ; : È i deu È nga richiesta, per particolari fi- | MOMIco agli 1 (n Ar nici 

prezzi alla percentuale di ossa in uso| I Prefetti P residenti dei C. P. Gi nie ua ovo di a mati alle armi o arruolatisi volontaria- fin localmente, si dovrà tener conto delle |tranno in ogni modo segnalare le situa- |! la licenza d’imp Siti mente pe resigenze militari, Tali con- par 
i 5 i to) iscontrare | zioni che richiedano urgenti adegua- P a È tributo già fissato in L. 1,20 è stato ri- II : con 

differenze che si pose De riscontrare | zl x; È to) 6 . | Esenzione di dazio doganale dor dei La 1937 ul 3 della R. Università di Bologna acli tra le due percentuali, e di conseguen- | menti, anche prima che venga appli- I ki in A. O.1 Si 0 Coi ds ai 1 degne cr Ag N. 6- Tel. 1-80 8 za si dovranno apportare le modifiche | cato il nuovo sistema di nomenclatura. | P@T !@ macchine in A. O. |. iL. a Edo DURE rn Via Savorgnana N. 6 - Tel.. rist » . f (oe = zione che i ri di r -| s È è 
F=oerio 4, Ricme) Saponi dalla ap: Le ist ioni fed li a edo ee Col | mercio liquidano al personale con qua- E ghi plicazione delle formule contenute nel DTA OnE, COSO pie nell'Africa ana do sr lifica impiegatizia (ivi compresi i com- Aut; Pref. Udine N. 9580 . 18-6-192R di 1 ‘predetto Foglio di Disposizioni; In relazione alle suddette disposizio- del dazio doganale di: TIP. zanne Hale messi) siano essi maschi o femmine. Il|g ni F coiab veri Lat Lala macchine e loro parti, agli accessori, Li w È fed 4) è consentito includere nel listi-| ni del Ministero delle Corporazioni, la ; ; ili di oricine italia. \e!SAmento relativo, com’è noto, grava L ialist di ; Secinigò o agli attrezzi e utensili di origine italia ae i LEA o specialista d no i prezzi delle carni senza ossa, prez- | Confederazione commercianti, d’intesa na destinati 3 stabi inca Soa feb) dall'Initototi PASSI | O ua 
zi che verranno calcolati partendo dai|con la Federazione commercianti pro-| di nuovo impianto o all’ampliamento di e dicute i & ; Dott. M. SO NZ \ niel 
prezzi delle carni con ossa; dotti zootecnici, richiama le categorie | quelli già gr v ria a nella CASA di CURA per But: 5) la percentuale di composizione | e aziende interessate sui seguenti punti: | Prese per la esecuz "| Direzione: G. P. FABRETTO — rag. G. PROVINI à È A sem dei >) o SS x lio Di 1) V f i i : pi fetti hliche ad esse affidate. G. P. FABRETTO, direttore responsabile Malattie degli occhi | bi: ei singoli tagli in icati mel Foglio Di- ) Venne confermato si a E può essere autorizzata | scuola Prof. Tip. Sordomuti - Bologna - Nosadella 51 site in UDINE, Via RIVIS 32, già tenuta || n sposizioni 786, si applica a tutte le|debbono subito segnalare le situazioni dal Ministero per VA. I. d'intesa con a = To dal Dr, Fetuglio, riceve FUMI E @iowsli A 
qualità di bestiame bovino. Detta per-|che richiedono urgente adeguamento |;l Ministro per le Corporazioni e con il ira Aa n I een: dalle 10 alle 12 e paid 15 alle 17. Slug % È x ‘ : pi È GAD ? ) < o, centuale si distacca qualche volta in mo- | anche prima che venga applicato il|Sottosegretariato di Stato si; ca semplice decorosa. Manis, Roma. Telefono 6 Il | E ; = È ; ; i pr i ori- i \ lav do sensibile da quelle che erano prese | nuovo sistema di nomenclatura. bi e per le valute per i prodotti di ori - a Ea 
i iderazione locali D N In è n he I gine estera quando si tratti di macchi- al; 
in considerazione localmente. > giant ci e x rari che le se- SR parti, di accessori, di attrezzi PREM IAT A Di. essere perciò accertate con particolare |gnalazioni indichino in modo concreto e di utensili che non possono essere for- FABBRICA |Gln 
attenzione le differenze che vengono a |l’entità degli aumenti che si chiedono. niti dall’industria nazionale. ° 3 | tava risultare nella composizione dei diversi 2) Il noto « Foglio Disposizioni » Le merci importate in esenzione do- F.Ili GIUSSANI fu Antonio | pito 
tagli, in modo da fare conoscere al|n. 786 del 6 aprile scorso per la disci-| ganale per effetto della citata disposi- Fabbrica a BINZAGO di Cesano Maderno (Brianza) D.. 

il difiche che si i-| plina dei tagli rezzi delle carni. la | 2i9Ne; alle quali venga data una desti- ui 
consumatore le cui ilche che sl veri-|p st S ai e prezzi e 1, PERE diversa, sono considerate in Filiale di UDINE PESITA Aquileia, 64 B DE ficano col nuovo sistema. {cui applicazione era posa momentanea- Uiabpbandò: : , ue sta n 

Oltre all’elencazione precisa - delle | mente sospesa dal Ministero delle Cor- Mobili di stile 900 comuni, di lusso e per uffici a prezzi di gori ; È E Last ; so È Inlî  di : 5 È Ù denominazioni locali che dovrà essere | porazioni, viene ora definitivamente Visto SII fatture commerciali di MErci assoluta convenienza e con garanzia ago” 
fatta nella tabella a colori, sarà oppor-| confermato e messo integralmente in s | rid 
tuna che nei negozi di vendita vengano | applicazione dallo stesso Ministero. destinate alla Somalia È pena i i i 

Ser ul ve tone di wi gti] Premiata Officina Ortoped di Prot Se dualità di cane cho sicrltane (cari di a i della vendita delle | si richiama Vattenzione di tatti gti|{ Premiata Officina Ortopedica e di Protesi L O) i vitell a richiamata ne È es } 
singole a ità di Si 7 risultan ra ma o i i SE, “have! interessati sulla necessità di sottoporre VIA PORDENONE 18 - UE DINE - Telef. 546 (Fuori P. Gemona) she » . 

in- *_1: uo è e Ve . 
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